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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Articolo 1 

Campo di applicazione 

 

1.Il presente contratto collettivo nazionale integrativo, di seguito indicato come 

CCNI, si applica a tutto il personale delle aree professionali dell’INL. 

2.Il presente CCNI concerne il periodo 1° gennaio 2018 - 31 dicembre 2020 per la 

parte giuridica. 

3. Per la parte economica relativa al periodo 1° gennaio 2018 - 31 dicembre 2018 si 

procederà con separato accordo. 

4.Il presente CCNI si applica, a decorrere dal giorno di inizio delle prestazioni 

lavorative presso l’INL, anche al personale proveniente dalle pubbliche 

amministrazioni, di cui all’art.1, comma 2, del D.lgs. n.165/2001 e successive 

modificazioni ed integrazioni, a seguito di processi di mobilità.  

5.Al personale in posizione di comando, assegnazione, distacco od altro analogo 

istituto giuridico presso l’INL, proveniente dalle pubbliche amministrazioni di cui 

all’art.1, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 

spetta, salvo diversa previsione, il trattamento accessorio disciplinato dal presente 

CCNI, fermo restando, in ogni caso, la non cumulabilità degli emolumenti accessori 

fissi e continuativi percepiti presso l’amministrazione di appartenenza. 

6.Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione del presente CCNI, salvo diversa 

prescrizione dello stesso. 

7.Relativamente alla parte giuridica, il presente contratto, alla scadenza, si rinnova 

tacitamente fino ad una diversa disciplina normativa e/o contrattuale. 

8. Per quanto non disciplinato nel presente contratto continuano a trovare 

applicazione, in quanto compatibili e non disapplicate, le disposizioni contenute nei 



precedenti contratti collettivi nazionali integrativi stipulati dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali.  

 

TITOLO II 

RELAZIONI SINDACALI 

 

Articolo 2 

Sistema delle relazioni sindacali 

 

Il sistema delle relazioni sindacali si basa sul principio della reciproca responsabilità, 

della correttezza e della trasparenza nei comportamenti e si svolge nell’ambito delle 

vigenti disposizioni normative e contrattuali. 

 

Articolo 3 

Nuovo modello relazionale 

 

1.Ai sensi dell’art. 3, comma 3, del CCNL relativo al personale del comparto funzioni 

centrali per il triennio 2016-2018, le relazioni sindacali si articolano nei seguenti 

modelli relazionali: 

a)partecipazione; 

b)contrattazione integrativa. 

2.La partecipazione, diretta ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su 

atti e decisioni di valenza generale delle amministrazioni, in materia di 

organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro, ovvero a garantire adeguati 

diritti di informazione sugli stessi, si articola a sua volta in: 

-Informazione; 

-Confronto;  



-Organismi paritetici di partecipazione.  

 

Articolo 4 

Informazione 

 

1.L’informazione è lo strumento cardine per la realizzazione degli obiettivi sanciti al 

precedente art. 3, comma 2.  Si attua attraverso la trasmissione di dati ed elementi 

conoscitivi, da parte dell'amministrazione, ai soggetti sindacali di cui all’art. 7, 

commi 3 e 4, del CCNL 2016-2018, al fine di consentire loro di prendere conoscenza 

della questione trattata e di esaminarla. Deve essere fornita nei tempi, nei modi e 

nei contenuti atti a consentire una valutazione approfondita del potenziale impatto 

delle misure da adottare ed esprimere osservazioni e proposte. A tale scopo, 

l’Amministrazione trasmette alle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, commi 3 e 4 

del CCNL 2016-2018, tutta la documentazione necessaria, almeno tre giorni prima 

dell’incontro. 

2.Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali è previsto il confronto o 

la contrattazione integrativa, costituendo presupposto per la loro attivazione (art. 4 

CCNL 2016-2018). 

3.In linea con quanto delineato al comma 1, sono altresì oggetto di informativa, sia a 

livello centrale che decentrato, tutti gli atti aventi riflessi sul rapporto di lavoro e 

sulla formazione del personale. 

   

Articolo 5 

Confronto 

 

1.Il confronto è il modello relazionale che consente un dialogo approfondito sulle 

materie rispettivamente previste all’art. 5, commi 3 e 4 del CCNL 2016-2018, al fine 

di consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7, commi 3 e 4 del CCNL 2016-2018 – 

per le rispettive materie – di esprimere valutazioni esaustive e di partecipare 

costruttivamente alla definizione delle misure che l'amministrazione intende 



adottare. Si avvia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi 

sulle misure da adottare, con le modalità previste per l’informazione. Le parti si 

incontrano se, entro 5 giorni dall'informazione, il confronto è richiesto dalle OO.SS. 

ovvero se proposto dall'amministrazione contestualmente all'invio 

dell'informazione. Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere 

superiore a trenta giorni. Al termine del confronto, è redatta una sintesi dei lavori e 

delle posizioni emerse. 

2.Per quanto attiene il confronto a livello decentrato, in materia di articolazione 

delle tipologie di orario di lavoro, le parti possono incontrarsi a livello territoriale, al 

fine di definire, in sede di confronto, quanto contemplato dalle linee quadro definite 

a livello centrale. 

3.Il confronto a livello territoriale avviene tra la delegazione trattante di parte 

pubblica appositamente individuata, la RSU e i rappresentanti accreditati a livello 

territoriale dalle OO.SS. di cui all’art. 7, comma 3 del CCNL 2016-2018.  

 

Articolo 6 

Organismo paritetico per l’innovazione 

 

1.L’organismo paritetico per l’innovazione di cui all’art. 6 del CCNL 2016-2018 è 

finalizzato al coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni sindacali di cui all’art. 

7, comma 3, del CCNL 2016-2018 su tutto ciò che abbia una dimensione progettuale, 

complessa e sperimentale, di carattere organizzativo dell'amministrazione. Infatti, è 

la sede in cui si attivano stabilmente relazioni aperte e collaborative, al fine di 

formulare proposte all'amministrazione o alle parti negoziali della contrattazione 

integrativa su: 

-progetti di organizzazione e innovazione; 

-miglioramento dei servizi; 

-promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo; 

-politiche formative; 

-lavoro agile e conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 



-misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-out. 

2.Per quanto concerne l’attività di formazione, ai sensi dell’art. 53 del CCNL 2016-

2018, in sede di organismo paritetico per l’innovazione, possono essere formulate 

proposte di criteri per la partecipazione del personale alle attività formative. Inoltre, 

nell’ambito di tale organismo possono essere acquisiti elementi di conoscenza 

relativi ai fabbisogni formativi del personale; possono essere formulate proposte 

all'amministrazione per garantire l’obiettivo di una formazione permanente e 

diffusa; possono essere realizzate iniziative di monitoraggio sull’attuazione dei piani 

di formazione e sull'utilizzo delle risorse stanziate. 

4.Per consentire una valutazione approfondita del potenziale impatto delle misure 

da adottare ed esprimere osservazioni e proposte, l’Amministrazione trasmette alle 

organizzazioni sindacali di cui all’art. 7 comma 3 del CCNL 2016-2018 tutta la 

documentazione necessaria almeno tre giorni prima dell’incontro. 

 

Articolo 7 

Contrattazione collettiva integrativa 

 

1.La contrattazione collettiva integrativa si svolge, a livello nazionale ed a livello di 

ispettorati interregionale e territoriali, tra la delegazione sindacale e la delegazione 

di parte pubblica, nella composizione prevista all’art. 7, commi 3, 4 e 5 del CCNL 

2016-2018, sulle materie individuate all’art. 7, commi 6 e 7 del medesimo CCNL. 

 

Articolo 8 

Prevenzione dei conflitti 

1.Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, 

correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla 

prevenzione dei conflitti. Pertanto, nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo 

mese del negoziato relativo alla contrattazione integrativa le parti non assumono 

iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette; compiono, inoltre, ogni 

ragionevole sforzo per raggiungere l'accordo nelle materie demandate. 



Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le parti non assumono 

iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello stesso. 

2.In caso di controversia sull’interpretazione delle disposizioni contenute nel 

presente CCNI, le parti firmatarie del presente CCNI s’incontrano entro venti giorni 

dalla richiesta di cui al comma successivo per definire consensualmente il significato 

delle clausole controverse. 

3.Allo scopo di cui al precedente comma, la richiesta deve essere formulata in forma 

scritta e contenere una sintetica descrizione degli aspetti controversi. 

4.Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per trenta giorni dalla formale 

trasmissione della richiesta scritta di cui al precedente comma. 

5.Dell’esito dell’interpretazione viene redatto verbale da cui risultino le posizioni 

delle parti, l’eventuale accordo raggiunto o i motivi che non hanno portato alla 

sottoscrizione dello stesso. L’eventuale accordo raggiunto sostituisce la clausola in 

questione sin dall’inizio della vigenza del contratto. 

 

Articolo 9 

Prerogative sindacali 

 

Al fine di garantire a tutte le Organizzazioni Sindacali presenti in INL e alle RSU di 

comunicare con i lavoratori, ciascuno per la propria competenza territoriale, 

l’Amministrazione fornisce loro gli strumenti idonei e adeguati, con modalità tali da 

non pregiudicare l’esercizio delle libertà sindacali.  

 

Articolo 10 

Programmazione degli incontri 

1.Per garantire il regolare svolgimento delle relazioni sindacali, le parti concordano, 

un calendario di massima degli incontri.  

2.Entro il primo trimestre di ogni anno viene aperto il tavolo sulla contrattazione 

integrativa di INL. 



3.Le riunioni sono convocate dall’Amministrazione impegnandosi le parti ad 

assicurare la loro partecipazione. 

4.L’INL, a livello nazionale e decentrato, di norma, procede alla convocazione dei 

soggetti sindacali di cui all’art. 7 commi 3 e 4 del CCNL al di fuori dell’orario di lavoro 

d’obbligo, prescelto dagli stessi. Qualora non sia possibile l’effettuazione delle 

riunioni al di fuori dell’orario di lavoro, i permessi sindacali sono fruiti solo per il 

tempo della riunione.  

5.Per i rappresentanti sindacali delle doppie sedi che devono recarsi in riunione nella 

sede dove non prestano servizio, ai fini del conteggio dei permessi si considera solo 

il tempo della riunione.  

6.I periodi di distacco e di permesso sindacale dei soggetti di cui agli art. 1 e 3 del 

CCNQ del 4 dicembre 2017 sono equiparati a tutti gli effetti al servizio prestato 

nell’Amministrazione.  

7.Le parti si danno reciprocamente atto circa l’opportunità che le convocazioni, 

unitamente all’invio della relativa documentazione, siano effettuate di norma con il 

preavviso di almeno tre giorni lavorativi.  

8.Eventuali ulteriori incontri non previsti nel calendario di cui al comma 1 possono 

essere richiesti da entrambe le parti; gli incontri devono essere fissati, e sempre 

concordati, entro 10 giorni dalla richiesta. 

 

TITOLO III 

RAPPORTO DI LAVORO 

CAPO I 

Art. 11 

Fascicolo personale 

1.Per ogni dipendente, la struttura organizzativa cui compete la gestione delle 

risorse umane conserva, in un apposito fascicolo personale, anche digitale, tutti gli 

atti e i documenti, prodotti dall’Amministrazione o dallo stesso dipendente, che 

attengono al percorso professionale, all’attività svolta ed ai fatti che lo riguardano. 



2.Relativamente agli atti e ai documenti conservati nel fascicolo personale è 

assicurata la riservatezza dei dati personali secondo le disposizioni vigenti in 

materia.  

3.Il dipendente ha diritto di prendere visione degli atti e documenti inseriti nel 

proprio fascicolo personale. 

 

CAPO II 

ISTITUTI RELATIVI ALL’ORARIO DI LAVORO 

 

Articolo 12 

Orario di lavoro 

1. Ferme restando le vigenti disposizioni normative e contrattuali, l'orario ordinario 

di lavoro è di 36 ore settimanali ed è funzionale all'orario di servizio e di apertura al 

pubblico. Ai sensi di quanto disposto dalle disposizioni legislative e contrattuali 

vigenti, l'orario di lavoro è articolato su cinque giorni settimanali. 

2. Le parti riconoscono l’importanza della sperimentazione in tema di orario di 

lavoro, tuttora in corso, come strumento teso a migliorare la qualità del lavoro 

svolto e a conciliare le esigenze personali con quelle dell’ufficio e concordano sulla 

necessità di una sua conclusione, informandone preventivamente l’Organismo 

paritetico per l’innovazione, al fine di estenderla a tutti gli uffici dell’INL, entro  il 30 

giugno 2019. 

 

Articolo 13 

Lavoro straordinario e riposi compensativi 

 

1.Ai sensi dell’art. 25 del CCNL 2016 - 2018, il lavoro straordinario deve essere 

utilizzato per particolari esigenze di servizio non fronteggiabili con i normali 

strumenti di programmazione e flessibilità dell’orario di lavoro.  



2.Le prestazioni di lavoro straordinario devono essere sempre preventivamente e 

formalmente autorizzate dal Dirigente sulla base delle esigenze organizzative e di 

servizio, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione.  

3.Le prestazioni di lavoro straordinario decorrono dal completamento dell’orario 

ordinario di lavoro, fatta salva la pausa, e quelle effettuate in sede non possono 

eccedere, per ciascuna giornata, la durata di 4 ore, compatibilmente con l’orario di 

servizio.  

4.Il limite individuale mensile massimo di prestazione di lavoro straordinario è di 30 

ore mentre quello annuale, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, è 

pari a 200 ore. Tale limite, per indifferibili ed eccezionali esigenze di servizio che 

intervengano nel corso dell’anno, potrà essere superato fino al limite massimo di 

250 ore, normativamente previsto, previa autorizzazione della Direzione Centrale 

Risorse Umane. 

5.Le prestazioni di lavoro straordinario, debitamente autorizzate entro il limite 

annuo di cui al precedente comma 4, su richiesta del dipendente, possono dar luogo 

a riposi compensativi, che potranno essere fruiti sia come giornate intere che con 

assenza oraria. L'utilizzo come riposi compensativi avviene compatibilmente con le 

esigenze di servizio, anche con riferimento ai tempi, alla durata e al numero dei 

lavoratori, contemporaneamente ammessi alla fruizione.  

 

CAPO III 

CONCILIAZIONE VITA - LAVORO 

 

Articolo 14 

Istituti diretti alla conciliazione vita - lavoro 

 

1. Nell’ambito delle politiche dirette a conseguire una maggiore conciliazione tra 

vita lavorativa e vita familiare, le parti, tramite contrattazione integrativa 

territoriale, possono individuare, in relazione all’orario di servizio di ciascuna 

struttura, fasce temporali di flessibilità in entrata ed in uscita della durata massima 1 



ora e 30, fermo restando quanto previsto al successivo comma 3. In particolare, 

fermo restando l’orario di ingresso alle ore 8,00, è possibile prevedere l’entrata 

anticipata alle ore 7 e 30 e posticipata fino alle ore 9 e 30 e dovrà comunque essere 

garantita la fascia di compresenza dalle ore 9 e 30 alle ore 12 e 30.    

2.Nella definizione di tale tipologia di orario, occorre tener conto sia delle esigenze 

organizzative e funzionali degli uffici sia delle eventuali esigenze del personale, 

anche in relazione alle dimensioni del centro urbano ove è ubicata la sede di lavoro. 

3. Per la segreteria del Direttore e le segreterie delle Direzioni Centrali, considerata 

la particolare attività di supporto al vertice, la durata massima della fascia temporale 

di flessibilità in entrata è elevata a tre ore. 

4.In ogni caso, al fine di garantire l’operatività degli uffici, ciascun dipendente, 

qualora usufruisca della flessibilità di cui al comma 1 ovvero di permessi orari non 

utili al completamento dell’orario di lavoro, è tenuto ad assicurare una permanenza 

in servizio, attestata da timbrature, pari ad almeno la metà dell’orario di servizio.   

5.Il debito orario derivante dall’applicazione del comma 3, deve essere recuperato 

nell’ambito dei tre mesi successivi a quello di riferimento, secondo le modalità e i 

tempi concordati con il dirigente.  

6.In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti 

nell'utilizzo dell'orario flessibile, compatibilmente con le esigenze di servizio e su 

loro richiesta, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario 

adottato dall’ufficio di appartenenza, i dipendenti che: 

- beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al d.lgs. n. 

151/2001; 

- assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992; 

- siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all’art. 45 del presente 

contratto; 

- si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili 

nido, scuole materne e scuole primarie; 

- siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti. 



7. Al fine di assicurare l’attività della tutela dei diritti e il pieno adempimento degli 

obblighi derivanti dall’unione civile tra persone dello stesso sesso di cui alla legge n. 

76/2016, le tutele riconosciute ai coniugi si applicano anche ad ognuna delle parti 

dell’unione civile.  

8. Per le medesime finalità previste al comma 1, le parti si impegnano ad attivare 

l'organismo di cui all'art. 6 del presente CCNI sulla materia del  telelavoro entro 90 

giorni dalla sottoscrizione del presente CCNI. 

9. Per le medesime finalità previste al comma 1, le parti si danno reciprocamente 

atto dell'avvio della sperimentazione in tema di lavoro agile, impegnandosi a  

valutarne gli effetti entro il 30 giugno 2019, informandone preventivamente 

l’Organismo paritetico per l’innovazione, al fine di una successiva estensione a tutto 

l’INL  

 

Articolo 15 

Banca delle ore 

1. Al fine di consentire ai dipendenti di fruire delle prestazioni di lavoro straordinario 

o supplementare, preventivamente autorizzate, in modo retribuito o come permessi 

compensativi, è istituita la banca delle ore, con un conto ore individuale per ciascun 

lavoratore. 

2. Nel conto ore confluiscono, su richiesta dell’interessato, le ore di prestazione di 

lavoro straordinario o supplementare (in caso di part-time), prestate entro il limite 

massimo del contingente orario assegnato annualmente, nell’ambito degli 

stanziamenti di bilancio, formalmente autorizzate dal dirigente responsabile 

dell’ufficio e da utilizzarsi entro l’anno successivo a quello di maturazione. Nel caso 

di richiesta di riposo compensativo, questa deve avvenire entro il mese di dicembre. 

3. Le ore accantonate, su richiesta del lavoratore, possono essere fruite come riposi 

compensativi a ore o in modo cumulato per la durata di una giornata lavorativa, per 

le proprie necessità personali e familiari, ovvero possono essere retribuite fermo 

restando che, a norma dell’art. 27, comma 3, del CCNL 2016-2018, le maggiorazioni 

previste per lavoro straordinario e supplementare sono pagate il mese successivo 

all’effettuazione della relativa prestazione lavorativa.  



4. L’Amministrazione, a domanda del dipendente, rende possibile l’utilizzo delle ore 

come riposi compensativi tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di 

servizio, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero dei dipendenti 

contemporaneamente ammessi alla fruizione. Il differimento è concordato tra il 

dirigente della struttura e il dipendente. 

5. Il personale che intende aderire alla banca delle ore deve manifestare 

espressamente la volontà in tal senso al dirigente: l’adesione all’istituto avrà valore 

per i dodici mesi successivi e dovrà essere rinnovata espressamente di anno in anno. 

6. In sede di prima applicazione l’adesione all’istituto va comunicata entro 30 giorni 

dalla determinazione del nuovo orario adottato in applicazione del presente 

contratto. 

7. Il numero massimo di ore di lavoro straordinario o supplementare imputabile al 

conto ore individuale è fissato in 100. Le ore confluite nella banca delle ore 

eccedenti il suddetto tetto, potranno essere retribuite con i limiti di cui al comma 2. 

Tali ore possono essere utilizzate entro l’anno successivo a quello di maturazione, 

sia come assenze orarie che per intere giornate, fruibili anche consecutivamente, 

fatte salve le primarie esigenze di servizio.  

 

CAPO IV 

CONGEDI E FERIE 

 

Articolo 16 

Congedi dei genitori 

 

1.In attuazione dell’articolo 44 del CCNL 2016-2018 al personale dipendente si 

applicano le disposizioni in materia di sostegno alla maternità e paternità contenute 

nel d.lgs. n. 151 del 2001, come modificato e integrato dalle successive disposizioni 

legislative, con le specificazioni previste dal presente CCNI. 

2.Al fine di contemperare esigenze di servizio e personali, ai genitori lavoratori, 

anche adottivi o affidatari, con rapporto di lavoro sia a tempo pieno che a tempo 



parziale, è consentito l’utilizzo in modo frazionato del congedo parentale di cui 

all’art. 32 d. lgs. 151/2001, anche secondo la modalità oraria. 

3.In caso di fruizione in modalità oraria, il congedo non potrà essere fruito per 

frazione di ora e non potrà superare la metà dell’orario giornaliero di lavoro. 

Art. 17 

Ferie e riposi solidali 

 

1. Entro 90 giorni dalla sottoscrizione del presente CCNI, l’Amministrazione si 

impegna a fornire istruzioni agli Uffici al fine di dare attuazione agli istituti delle ferie 

e dei riposi solidali di cui all’art. 30 del CCNL 2016-2018. 

   

CAPO V 

MOBILITÀ DEL PERSONALE 

 

Art. 18 

Mobilità 

 

1.Entro 90 giorni dalla sottoscrizione del presente CCNI, le parti avviano il confronto 

sui criteri di priorità da utilizzare per la mobilità tra sedi di lavoro dell’INL. 

 

CAPO VI 

VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE 

 

Art. 19 

Riserva di posti  

 



1. Al fine di valorizzare le professionalità e le competenze presenti all'interno 

dell'INL, l’Amministrazione, nell’ambito delle proprie facoltà assunzionali, si impegna 

ad attivare quanto previsto dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75. 

Art. 20 

Trasparenza 

 

1. Al fine di valorizzare le professionalità e le competenze presenti all'interno 

dell'INL, l’Amministrazione si impegna a dettare istruzioni per garantire che 

l’assegnazione degli incarichi arbitrali al personale e la designazione alle 

commissioni di formazione professionale sul territorio vengano disposte 

secondo criteri di pari opportunità e di rotazione.  

2. L’Amministrazione si impegna, inoltre, a comunicare alle OO.SS., nel rispetto 

delle “linee guida in materia di trattamento dei dati personali di lavoratori per 

finalità di gestione del rapporto di lavoro in ambito pubblico” del Garante per 

la protezione dei dati personali, un quadro di sintesi sulle risultanze della 

procedura di valutazione del personale, sull’assegnazione e l’utilizzo delle ore 

di lavoro straordinario tra il personale di ciascun ufficio e sulla partecipazione 

del personale ai corsi di formazione professionale. 

 

La riunione termina alle ore _____. 

 

PER L’INL                           PER LE OO.SS.  

                                                                                  FP CGIL 

 

                                                                                  CISL FP 

 

                                                                                  UIL PA 

 



 

                                                                                  FLP                                           

 

                                                                                 CONFINTESA FP 

 

                                                                                 CONFSAL UNSA 


